
  

 

ASSEMBLEA DEI DELEGATI DEL 5 MARZO 2019 

 

Il giorno 5 marzo 2019 si è tenuta l’Assemblea dei Delegati ASSIDA che ha provveduto a: 

 

- ratificare le modifiche statutarie e approvare le modifiche del Regolamento Elettorale, deliberate 

entrambe dal Consiglio di Amministrazione del 29 novembre 2018, al fine di dare attuazione a una 

nuova composizione dell’Assemblea dei Delegati più in linea con l’attuale assetto associativo di 

ASSIDA, che vede una partecipazione non più significativa da parte di Società Socie non facenti parte 

del gruppo TIM. 

 

 In particolare si segnala quanto segue: 

 Articolo 17 dello Statuto: si è provveduto ad eliminare la distinzione tra Telecom Italia S.p.A. e le 

Società Socie, identificando un’unica lista di Delegati in rappresentanza dei dirigenti in servizio. Di 

conseguenza: 

 viene eliminata la categoria dei Delegati eletti in rappresentanza delle Società Socie (comma 3); 

 viene aumentato, da 7 a 9, il numero dei Delegati eletti in rappresentanza della nuova, unica, lista 

dei dirigenti in servizio (comma 3) 

 Articolo 2 comma 1 del Regolamento Elettorale: per gli Associati aventi diritto al voto viene eliminata 

la distinzione tra i dirigenti in servizio di Telecom Italia e i dirigenti in servizio delle Società, controllate o 

Socie non facenti parte del gruppo TIM. Ne deriva che gli Associati sono suddivisi in due sole categorie: 

dirigenti in servizio e dirigenti pensionati, con superstiti e volontari. 

 

 Sia lo Statuto che il Regolamento Elettorale approvati dall’Assemblea sono stati pubblicati sul sito 

ASSIDA. 

  

- deliberare la morosità per 12 Associati, ai sensi dell’art. 9, comma 3, punto c) dello Statuto  

 

Si è proceduto ad informare l’Assemblea sui risultati dell’attività svolta dal Gruppo di Lavoro in merito alle 

possibili evoluzioni dell’Associazione, con evidenza delle tre alternative individuate: polizza Assicurativa, 

passaggio al Fasi (integrato da Assidai) o continuità dell’Associazione. 

 

I rappresentanti di TIM e del Coordinamento delle RSA dirigenti hanno entrambi rappresentato la necessità 

di raggiungere un accordo per garantire la sostenibilità economico finanziaria di ASSIDA almeno nel breve e 

medio termine, rinviando ulteriori analisi di merito sul tema  allorquando risulti più chiaro il quadro di 

riferimento, anche esterno all’Azienda (modifiche allo strumento del Welfare Aziendale, nuovo contratto  

dirigenti), in cui si troverà ad operare ASSIDA. 

  

Sul tema è seguito dibattito tra i Delegati nel corso del quale sono state formulate varie considerazioni sulle 

opzioni rappresentate, con un focus particolare sugli aspetti positivi e negativi di ciascuna di esse. 

 



  

È stata altresì auspicata la redazione di un nuovo Piano pluriennale, a cura degli Organi Sociali di nuova 

elezione, volto alla salvaguardia degli interessi degli associati. 

 

L’intervento di un Delegato è stato allegato al verbale, come da richiesta approvata dal Presidente. 

  

È inoltre emersa la richiesta di un maggior coinvolgimento dell’Assemblea nelle valutazioni delle scelte che 

riguarderanno il futuro di ASSIDA. 

 

Con riferimento infine al tema del contributo di solidarietà previsto dalla Legge finanziaria 2019 per le 

pensioni con importo lordo superiore a Euro 100.000, il Presidente ha segnalato, su sollecitazione di un 

Delegato, che non appena verranno forniti chiarimenti dall’INPS in materia, ASSIDA provvederà a 

determinare l’ammontare definitivo delle contribuzioni 2019 dovute dai pensionati interessati dalle suddette 

disposizioni normative. 


